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Nota curriculare  di Francesco Mallamace   
 
 
Francesco Mallamace si laurea in Fisica nel 1973. Nel 1974 viene chiamato come “research and 
teaching assistant” alla Purdue University (USA). Nel 1976 è nominato professore incaricato di Ottica 
presso l’Università di Messina; nel 1981 diviene professore associato di Struttura della Materia e nel 
1986 di Fisica Generale. Dal 2000 è professore ordinario di Fisica Generale.  
 
L’attività scientifica di Francesco Mallamace, come testimoniano oltre 150 pubblicazioni su giornali 
internazionali (molti su riviste di assoluta eccellenza e.g. Science, Nature, PNAS), è stata 
principalmente indirizzata allo studio sperimentale della Fisica dei Sistemi Complessi ed alla 
interazione radiazione-materia. Ha dato contributi fondamentali allo studio di questi sistemi nelle fasi 
di non-equilibrio e nelle transizioni di non-ergodicità (gels, colloids, microemulsions, glass materials, 
polymers, supercooled water, etc.). Inoltre ha sviluppato nuove tecnologie sperimentali nello studio 
delle interazioni radiazioni-materia specialmente tramite flussi di neutroni di alta intensità provenienti 
da reattori nucleari. Nello specifico uno dei modelli più utilizzati è il “cap-and-gown” model (1995). 
Con queste tecniche e tramite la Risonanza Magnetica Nucleare (NMR) ha studiato, ottenendo risultati 
rimarchevoli, i sistemi fisici in condizioni termiche di non-linearità.  
Nel recente (anni 2005-2008) FM ha contribuito a risolvere uno dei problemi fondamentali della Fisica 
e della Biologia, ossia: chiarire in maniera definitiva l’origine delle anomalie dell’acqua liquida. Per 
questa ricerca è stato premiato nel 2007 dalla National Accademy of Science USA con la motivazione: 
‘la più rilevante e originale scoperta scientifica nel settore delle scienze fisiche applicate pubblicata 
nel 2006’.  
Altro recente risultato conseguito, di largo impatto scientifico, è la dimostrazione che la tecnica di 
Risonanza Magnetica Nucleare può essere utilizzata con successo nella caratterizzazione e nello studio 
delle proprietà conformazionali ed energetiche di macromolecole di interesse biologico quali proteine, 
enzimi, RNA e DNA. L’applicazione tecnologica di questi studi apre concrete prospettive nelle 
diagnosi precoci di alcune forme tumorali (soprattutto i melanomi).  
 
Gli interessi e le competenze scientifiche di Francesco Mallamace si sono estese anche a settori di 
generale interesse per il nostro Paese, quale quello delle indagini diagnostiche non distruttive sul 
patrimonio artistico. Nel particolare FM è stato punto di riferimento, su queste tematiche, di alcuni 
progetti dell’Unione Europea.  
 
Dal 1999 FM è visiting professor al Physics Department della Boston University (BU) “Center of 
Polymer Science”, dove collabora nello studio delle proprietà dell’acqua e dei sistemi biologici. 
Dal 1997 è Research affiliate e Visiting Professor al Massachusetts Institute of Technology (MIT, 
Cambridge-USA) presso il “Department of Nuclear Science and Engeneering” e svolge attività 
didattica e di ricerca nel settore delle interazioni radiazione-materia e nell’uso dei Liquidi Complessi 
sia come “fuel-moderator nanocontainers” e “cooling liquids” sia come “high-efficient heat-drivers” 
per i reattori nucleari della prossima (nuova) generazione.  
 
Dal 2001 FM è responsabile scientifico del Centro di Risonanza Magnetica Nucleare (NMR) del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e dell’Istituto Nazionale per la Fisica della Materia di Messina: 
Facilty Nazionale per lo studio della materia soffice condensata e nano-materiali di interesse biologico 
(laboratorio di interesse nazionale finanziato con fondi Europei).  
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Il gruppo di ricerca, presso l’Università di Messina, di cui FM ha la responsabilità scientifica è nodo di 
uno dei più prestigiosi network di eccellenza di ricerca e formazione dell’Unione Europea; tale network 
denominato “Arrested Matter in colloidal science” coinvolge 14 Atenei Europei e due USA. 
 
Per i contributi dati nelle citate aree di ricerca FM ha svolto numerose relazioni su invito nei principali 
congressi, conferenze e workshops internazionali; ha scritto molti “review papers” e capitoli di libri 
scientifici ed è stato invitato a collaborare all’attività editoriale di alcune prestigiose riviste 
internazionali (Physical Review E&B, Physical Review Letter, Physica A, J. of Chemical Physics, J. of 
the American Chemical Society, Langmuire, The Royal Phylosophycal Magazine, Il Nuovo Cimento, La 
Rivista del Nuovo Cimento, J. of Physical Chemistry (A and B), J. de Physique, European Physical. J. 
E, J. of Physiscs Condensed Matter, Proceedings of the National Accademy of Sciences, PNAS, Nature 
e Science). FM è socio di: La Società Italiana di Fisica, The American Physical Society (di cui è anche 
fellow) e American Chemical Society. 
 
FM si è impegnato in particolar modo nell’attività di sviluppo, di promozione e di diffusione su scala 
globale delle tematiche di ricerca sopra menzionate, promuovendo, organizzando e dirigendo, sia in 
Italia sia all’estero, molti congressi. Sempre per queste tematiche è stato negli anni 2005-2007 
consulente del Parlamento Europeo per la ricerca e lo sviluppo tecnologico nell’ambito del VII° 
Programma Quadro della EU (2007-2013). In questo contesto l’11-01-2006 ha partecipato presso il 
Parlamento Europeo ad una Public Hearing sul programma “People”, programma indirizzato ai progetti 
comunitari per la formazione del ‘ricercatore europeo’.  
 
FM si è inoltre distinto nell’attività di formazione di eccellenza. Ha infatti organizzato e diretto alcune 
scuole internazionali per giovani ricercatori. Tra cui, per conto della Società Italiana di Fisica, la 
prestigiosissima International School of Physics “Enrico Fermi” di Varenna, che ha organizzato e 
presieduto due volte.  Le scuole, tenutesi nel 1996 e nel 2003, hanno avuto come tematica principale 
“The Physics of complex systems”,  un settore di ricerca che copre tutte le aree della Fisica, dal 
Nucleare alla Biofisica. Entrambe le scuole si sono distinte per il numero e la qualità dei partecipanti ed 
il prestigio delle docenze affidate ai massimi studiosi mondiali del settore. 
 
FM fra Messina, BU ed MIT ha curato, come responsabile, i processi di formazione (dottorati, PhD ed 
attività post-Doc), di alcune decine di giovani ricercatori di differente nazionalità (USA, Francia, 
Germania, Irlanda, Giappone, Olanda, Cina, Taiwan, Australia, Nuova Zelanda, India, Israele, Grecia, 
Spagna, Brasile, Argentina, Messico, Canada, Iran e naturalmente Italia), che sono oggi quasi tutti 
occupati come professori universitari o come ricercatori.  
 
L’attività di ricerca di FM, prevalentemente inquadrata in progetti strategici internazionali o di 
interesse nazionale (PRIN), è stata supportata con continuità sia da Enti di ricerca Nazionali (Ministero 
Ricerca e Industria, CNR, ENEA, etc.) sia internazionali (Fondi Europei, Fondi PON, National Science 
Foundation e NASA (USA)). Alcune delle sue ricerche sono state svolte in collaborazione con strutture 
nazionali (CNR, ENEA, Università di Pavia, Roma, Milano, Perugia, Napoli, Firenze, Pisa) ed 
internazionali (MIT, Boston Univ., Parigi, LURE-Orsay, LLB-Saclay, Belfast, Dublino, Edimburgo, 
Bayreuth, Costanza, Colonia, Los Angeles, New York, Tel Aviv, Tokio, etc.). Per quanto riguarda i 
progetti di ricerca sulla interazione “radiazione-materia” e sul nucleare, FM ha beneficiato e continua a 
beneficiare della aperta disponibilità delle strutture (e della collaborazione dei ricercatori) di alcuni 
“National Laboratories USA”, quali: Los Alamos, Oack Ridge, Argonne (Chicago), National Institute 
of Standard and Technology (Gaithersburg), Brookhaven (New York).  
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Eventi Organizzati 
 

1) III Europhysics Conference on Liquid Matter “Liquid of Small Molecules” Santa Trada – Reggio 
Calabria Italy September 16-21 1987. Organizers: F. Mallamace and U. Buontempo 

2) IV European Colloid and Interface Society (ECIS) Meeting on Trends in Colloid and Interface 
Science, Copanello, Italy September 22-28 1990. Organizers: F. Mallamace and M. Corti.   

3) International Conference on Complex Liquid Systems, Polistena, Italy, July 5-10,1992. 
Organizer: F. Mallamace. 

4) First International Conference on Scaling Concepts and Complex Fluids, Copanello, Italy, July 
4-8,1994. Organizer: F. Mallamace. 

5) International School of Physics “Enrico Fermi” CXXXIV Course on The Physics of Complex 
Systems, Varenna, Italy, July 9-19,1996. Directors: F. Mallamace and H.E. Stanley 

6) International Conference on The Morphology and Kinetics of Phase Separating Complex 
Fluids, Messina, Italy, June 24-28,1997. Organizers: F. Mallamace, Sow-Hsin Chen and P. 
Tartaglia. 

7) International Workshop on The Physiscs of  Complex Systems Messina, Italy, June 31 Oct-3 
Nov. ,1999. Organizer: F. Mallamace. 

8) International Conference on Scattering Studies of Mesoscopic Scale Structure and Dynamics 
in Soft Matter, Messina, Italy, November 22-25, 2000. Organizers: F. Mallamace and Sow-Hsin 
Chen.  

9) International Congress on Scaling Concepts and Complex Systems (Satellite to 
STATPHYS21), Merida, Mexico, July 9-14, 2001. Organizers: F. Mallamace and J. Quintana.  

10) International Congress on Horizons in Complex Systems, Messina, Italy, Dec. 5-8, 2001. 
Organizers: F. Mallamace, G. Malescio, S. Glotzer, P. Poole, G. Salvetti.  

11) International School of Physics “Enrico Fermi” CLV Course on The Physics of Complex 
Systems (New Advances and Perspectives) Varenna, Italy, July 1-11,2003. Directors: F. 
Mallamace and H.E. Stanley.  

12) International Workshop on Physics of Structural Arrest Transitions in Colloidal Systems With 
Short-Range Attration, Messina, Italy, Dec.17-21, 2003. Organizers: Sow-Hsin Chen, 
Francesco Mallamace, Francesco Sciortino. 

 


